	BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI PER SANT’ANTONIO ABATE

	Il ministro, introduce il rito benedizione con queste parole:


V. Il nostro aiuto è nel nome del Signore.
R. Egli ha fatto cielo e terra.


Nel disegno di Dio Creatore, anche gli animali che popolano il cielo, la terra e il mare, partecipano alla vicenda umana. La provvidenza che abbraccia tutta la scala degli esseri viventi, si avvale di questi preziosi e fedeli amici dell'uomo e della loro immagine per significare i doni della salvezza. Salvati dalle acque del diluvio per mezzo dell'arca, partecipano in qualche modo al patto di alleanza con Noè; l'agnello richiama l'immolazione pasquale e la liberazione dalla schiavitù dell'Egitto; un grande pesce salva Giona dal naufragio; i corvi nutrono il profeta Elia; gli animali, con gli uomini sono coinvolti nella penitenza di Ninive e con tutto il creato rientrano nel piano dell'universale redenzione.
Invochiamo dunque la benedizione di Dio per intercessione di sant’Antonio abate  sopra queste creature e rendendo grazie al Creatore che le ha poste al nostro servizio, chiediamo di poter camminare sempre nella sua legge e di non venire mai meno alla nostra dignità umana e cristiana.
 

Poi legge:

Gn 2,20a  
L'uomo impose nomi a tutto il bestiame, 
a tutti gli uccelli del cielo 
e a tutte le bestie selvatiche. 

Segue la preghiera del Signore.
Padre nostro.



Poi il sacerdote, con le mani giunte, pronuncia la preghiera benedizione:

O Dio, fonte di ogni bene,  
che negli animali ci hai dato un segno della tua provvidenza 
e un aiuto nella fatica quotidiana,  
per intercessione di sant’Antonio   
fa' che sappiamo servirci saggiamente di essi, 
riconoscendo la dignità e il limite 
della nostra condizione umana.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Il ministro, asperge persone e animali con l'acqua benedetta * dicendo queste parole o altre simili:

Ravviva in noi, o Padre, 
nel segno di quest'acqua benedetta 
l'adesione a Cristo, 
primizia della creazione nuova 
e fonte di ogni benedizione.
CONCLUSIONE


Il ministro conclude il rito dicendo:

Dio, che ha creato gli animali della terra 
come aiuto e sostegno nella nostra vita terrena, 
ci protegga e ci custodisca sempre.
  


ORAZIONE DI SANT’ANTONIO ABATE

Al rientro dalla processione, si appoggia la reliquia ai piedi della statua e si incensa poi si canta:

V. Sancti Antónii Abbátis
R. Ora pro nobis

Oremus

Intercéssio nos, quáesumus, Dómine,

Beáti Antónii Abbátis comméndet :

ut, quod nostris méritis non valémus, ejus patrocinio assequámur.

Per Christum Dóminum nostrum.

